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-settarin, con tutta la sua prosopopea bolsa 11. E via su questo tono. M i  si 
dirh che costoro sono somari; ma iihimk, di cotesti somari abho~idano 
quelle accolte chiassose, che con frequente turpitudinc di eloquio, vanno 
ora gridnnclri il  loro ritorno alla Santa Chiesa Cattolica, e in3iurian.o !e  
uni1:iterali e senipljcistiche, tlin generose cretlct~zc, Ji un g;iInnt~iomo (01- 
'tre che alto poeta), quale f i ~  Giosue Cnrducci. 

R. C. 

I~xnico l ì ~ i t n r .  - .Scilnl;r cri!~lirtalc posiìi,i~:r s Jilosojn i , !e~l i .~ t , z .  - Mi- 
lnrio, lT~iII;irifi, rgzj (ostr. dalla Sciiofa ~ ~ n r i f i v n ,  8.0 gr., pp. 14). 

Il Ferri si C accorto con mer:ivislia e con conipiacimet~to della rnedc- 
simezza d i  taliii-ic coticlusioni ira la cosiiìdetr:~ scunln positiva dei diritto 
pcriale e i concetti della filosofia idealistica. E di  cib è c1ic;pnsto a riportare 
']:I r:igione al carattere di cliielia scuola, clic risn voIe\:a essere Iìlosofic:1 
o n~etafisica, 111it sczni~ra il C nietoilo i>ositi\~o » e galileiatiu n della « in- 
i1uzioiie scien~if icn )) ; onde la solidith dclle sue conclusioni. Credo per 
niio ca t~to  che? la r:igione sia altra; cio?, che le distiilzioni ci i  sc~tole sono 
Jcl tutto ~lnipirichtl c grossolane? e CI:&: il metodo delle verità C uno, e 
ci06 quello del petisiero che pensa. l7 pensavatio i casii:detti seguaci della 
sciiola positivn del diritto pcnalc, conle peilsatio i ccisitlite!ti i t ici i i ist i :  quelli 

.<neri sin cierta per offesri!? cui? clunlct~c rnnggiorc tniscuglio c!i cose noi? 
pcnsatc, ossia di spropositi, ntldiritt~irn tiil~ol ta ingenui ; questi, coi1 mi- 
.scuglio, a dir vero, minore, con cultura e cautela maigiorc, sna anch'essi 
con iaevitabili pregii~dizii ed errori: i clr.riiIi se non fossero, la niente 
i.im;ilia si i~rrcstc.i.ébbe nei suoi progrcsi;i. I'ercii), assrii pi-ii-ixi clic il Fcrri 
.SC ne nv\rcdessc, gli « idealisti t) italiani ~ V C \ ~ ~ I I ~ C )  riconosciuto Iri  sostiin- 
ziale verith, che era nella teoria della pcxla prapfigIia1a dalla « scuola po- 
sit ivi~ ». Chi spraposifa ineno, 6 sempre più adatto a comprenclere I'iiv- 
~lers:irio c a renc:lergli  giustizi:^. 11 I':ei.ri ci comprendeva così poco cl-le 

.<se ne ricorda?) ;iricora dodici ann i  fa ci denuncitiva conic (1 perictilo na- 
zionale n, consolnnd«si, per :ilfro, che erar;imo gente di poco conto, cel- 
lule ii~fernic c ii~orl~)osc, c1.1e sarem1.11r3 state i11 Iirt?ve (In parola era sua) 
(f fi~gocitate w ! (v. [,i.iiicrr, XI, i!'ici). 

Lieto che tutto ciò sia orninì roba a't trcpais~ta, e, piit che lieto, di-  
rei, :illegrato di vedere che il  Ferri non solo parla con rispetto della fi- 
.losofia, m;?, perfino, 6 cfiveiitittcr cosi esigenie da riinprovcrarc alla tcoria 
da me forn~ulat :~ sul diritto peri:~le la defìcirrizri del doveroso « carattere 
-filusofico di iiriiversalirr'i n (p. i2j:  ini permetto, per quest'u1tini:i parte, di  
r:~ccotnutldargli di aiidnr pinrio. perclik si ttottn c!i questioni sattili e t i i f -  
.ficili, lo sostengo che le leggi penali hanno, coi?le ruttc le leggi, valore 
utiliti~rio o economico, e che i casi d i  c ! e i i ~ f i  da esse costiiriti so110 esi- 
..aenze sociali, varie col variar dei tempi, e 1a re~p~nsabilirtt che esse po- 
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stulonu, degli individui, ha sisnificsto ;,fiitio giiiridico, e non gii reole o. 
rnctafisico cìlc si disii. 34u per cluesto appunto tengo che la pena sia pcna: 
solo quando  presuppongi nel reo I n  cnpacitli d'intendere e coitoscere,. 
cjo6 di accogliere la minacciil deila pe~ia nel siio calcolo uti l i~ario.  Quarida 
invece questa capacitl'~ manchi, inrerrengoi~o altre forme di provvedi menti^ 
sodali, coine quclli clic si cli iamni~o n:~iodi curativi. Kon & possibile 12011- 

i'oridcrc i11 uilo stcsso concetto la minaccia della reclusione o delfa morte. 
che si fa ai  s:iiii c snvij, C I'apy>ticazione di siringhe o le vaccinazioni 
che si fanilo ai malati o, magari, gl'isolaiiienli e le camice d i  forza, che 
si usano pei folli nei manjcomii. 

Il Ferri dirà che praticainente nessuri fc~tle 6 del tutto folle e nessun. 
savio C del tritto s:~vio; E ciò 6 cvidertte. M s  cla ciò noli si t r a e  at.tris 
conseguenza cfit! quella ~ i i i  accettata e che il progresso della civiltà ha 
impasta e viene in~ponendo, circa lo studio che bisagn:i compiere dell'iril- 
putato, pcr vedere quando 6 soggeiio d i  cliritio penale e qunitdo di arte. 
medica, o i n  qu;inta parte drrll'~in0 e iii quanta parte r1eli'~iItrn. Senza di- 
inenricore che, nella pratico, iion solo In  distinzione, ma i1 Xrattanierita 
stesso C cnipirico rd approssii~iati;~~, e che 13 soci&, rispetto ai rei, ha la 
inano ora trcqipo pesante e ora troppo lessiera; e se ne scusa perchh nc;n 
cura de ~i~inimis,  e pesch8 ha f'retrn, e perchè le imporrn salvare certi 
grossi interessi, anche s:tcrific;tndone altri minori. 

1,e corretiti, per le clnali il Ferri rnos:rn simpriti:~, d i  certo ideaIisi~~o 
che corisiderx ~ a v i i  e rcspons;ihili tci t t i ,  ariche i malti, e :iholisce In dif- 
feretlna tr:. pena e nictodo curnti\ru, cotiducotio, sottc~ spccic di ~iltnicori- 
senso, n ii~fiacchirc e ciisperdere cjuellc stesse vcrith ciic la scuola posi- 
tiva del diritto penale ehb? il merito di asserire. Tanto \-cm che, ilci 
tcsti che egli cita di quegli idcnlisti, ce 11'6 cti yucIIi clic czinccllano la. 
distinzione di cliritto e niurale, e tornano alla vieta considc.i;lzione della, 
perici corile catarsi mt)rnle dell' individuo, e cioè la confondono d:iccnl>o. 
col rimorso (Iella cciscieiiza n~ornle. Orri il merito della scuoia positiva 
del dirirro pcir:ile corisistette soprrirtuno nell 'a~ere rui!ementc a ikrnta tu .  
i l  carattere utilitario: e (lirei beIlicoso, del dirirto penale, coiiie difesa so- 
ciale, sia che questa si v;ilgri deliri pena propri:in-iente tietta, sia che ri- 
corra ad al tr i  rilczzi. 

13. C;. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 23, 1925

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati




